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(((
Notiziario

All'unico Dio, nostro salvatore, per mezzo di Gesù Cristo nostro Signore, gloria, maestà, forza e potenza prima di ogni tempo, ora e sempre. Amen! (Giuda 25)
Marzo 2004

1
Nonostante l’abbondante nevicata,noi presbiteri del vicariato ci siamo trovati nella canonica di Vergato e abbiamo dato relazione al nuovo arcivescovo sulla situazione del nostro ministero nelle nostre parrocchie. Egli si è fermato a pranzo con noi.

Al pomeriggio a Veggio abbiamo celebrato le esequie di Mascagni Tito. Riposi in pace.
2
Lo stato di peccato, questo è l’argomento dell’incontro con i giovani in questa serata. Spietato è il peccato che annoda tutti i nostri pensieri nell’iniquità che mente a se stessa (Sal  26,12)! Quando sarà pienamente annientato e noi saremo davvero liberi?
3

Nevicata. Silenziosa cade la neve e un volto la fissa da dietro una vetrata di un bar. Occhi tristi come acque di un lago che riflettono un cielo nuvoloso. Quando tornerà a risplendere il Sole e illuminerà quello sguardo?
5

Eucaristia a Montesole. Sono le sei del mattino, la chiesa del monastero si anima della presenza dei fratelli e delle sorelle. La melodia gregoriana dei salmi delle Lodi dispone alla pace. Alle sei e trenta inizia l’Eucaristia: tutto si svolge secondo un ritmo austero e decoroso fino a giungere all’omelia dialogata dove la parola di Abdia emerge dalle risonanze dei cuori e delle menti per imprimere in tutti il messaggio centrale: la regalità del Signore. Gesti e parole di sempre, da Gesù a noi, costituiscono la preghiera eucaristica e sempre si rende presente come nascosto il Signore. Tutto è apparentemente simile giorno dopo giorno, ma il ritmo del tempo è accarezzato dalla divina Presenza.
Al pomeriggio a Grizzana esequie di Pietro Fortuzzi.
6

Alla sera incontro tra famiglie giovani, quindi con bimbi e ragazzini in via di formazione. La lettura di Proverbi 4,20-27 ci ha portato ad esaminare il rapporto tra genitori e figli così tanto contestato e sottomesso talora a dure critiche. In realtà questo è il rapporto fondamentale e i genitori devono viverlo – pur in tante incertezze – con molta forza proprio perché ad esso inerisce la grazia del Cristo che li porta a educare i figli con quella forza spirituale e viscerale che nessuna istituzione può esprimere. 
7

domenica. L’abbondante nevicata ci ha impedito di fare la predica delle anime a Grizzana.

8

La donna. «Lakshmi ha dato alla luce cinque figlie, ma solo due sono in vita. Le altre tre sono state uccise alla nascita. Lakshmi e Raja, suo marito, vivono in un piccolo villaggio. Possiedono un piccolo appezzamento di terra arida sul quale coltivano arachidi e, per incrementare il loro reddito, lavorano come braccianti nei fondi altrui. Entrambi sono analfabeti, come la maggior parte degli adulti nel villaggio». L’Unicef * ha incluso questa testimonianza in un rapporto dove denuncia che tra i 40 ed i 50 milioni di ragazze in India dal 1990 ad oggi sono state assassinate al momento della nascita. (Amici dei lebbrosi 3/2004, p. 6).
*UNICEF ingl. United Nations International Children's Emergency Fund, fondo internazionale di emergenza delle Nazioni Unite per l'infanzia. (De Mauro)
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La nostra forza e la nostra gloria sono scritte sulla polvere del nostro corpo: un soffio che va e non ritorna (Sal 77, 39).

10

Sul film di Mel Gibson “la Passione” (The Passion) vi sono giudizi contrastanti. Mons John Foley, americano, presidente della Commissione relazioni sociali della santa Sede, così dichiara: «Sono rimasto molto colpito, mi ha fatto meditare sulla mia personale responsabilità nella passione di Cristo»  (La Repubblica, 26.2.2004).

L’arcivescovo ortodosso di Atene, Christodoulos ha dichiarato: «Il film è caratterizzato da un realismo eccessivo e distruttivo, almeno nelle scene più violente … Lo scopo della Passione non è la provocazione o stimolare l’immaginazione, né provocare sentimenti di odio e indignazione contro coloro che presero parte alla Passione e alla Crocifissione, dal momento che la Passione di Cristo fu volontaria» (Adista, 6.3.2004).

Il rabbino capo ashkenazita Yona Metzger di Gerusalemme ha detto che «questo film è menzognero, antieducativo, si compiace della violenza, e può solo alimentare l’antisemitismo, accusando falsamente gli ebrei di aver ucciso Gesù» (Adista, ivi).

11

Ritiro dei presbiteri dei vicariati di Vergato e di Porretta sulla costituzione conciliare Dei Verbum, il cui tema è appunto la Parola di Dio nella divina Scrittura e nella Tradizione. La Scrittura è venerata come lo stesso Corpo del Signore; in essa il Signore è presente e comunica a quanti l’accolgono con fede il dono della salvezza.

14

domenica. Oggi a Grizzana vi era un nutrito numero di bimbi con i quali il parroco ha intessuto un dialogo sulla prima lettura, quella del roveto ardente.

A Stanco dopo la celebrazione delle undici abbiamo pranzato insieme alla scuola e alle quindici ci siamo raccolti nell’oratorio per la via crucis, la predica e la benedizione eucaristica. Ogni anno ci troviamo insieme per pregare per i nostri defunti e far celebrare l’Eucaristia in loro suffrragio con la raccolta che viene effettuata.
19
Nella cattedrale di Bologna si celebrano le esequie di d. Paolino Serra Zanetti. Prete  stupendo: umile, erudito, amante degli ultimi. 
Nel cimitero di Grizzana diamo l’ultimo saluto a Marino Mingarelli, nato e cresciuto accanto alla canonica. È l’ultimo nostro sagrestano.

Alla sera stazione quaresimale nella chiesa di Grizzana: dopo aver ricordato un tratto della Passione secondo Luca abbiamo celebrato l’Eucaristia ricordando s. Giuseppe.
20
Il sacramento della riconciliazione o confessione. È davvero il rito comunitario con la conseguente assoluzione collettiva la soluzione alla crisi attraversata da questo sacramento? Tutto scaturisce dall’annuncio, che suscita la conversione. Questa non agisce nell’indefinito di una coscienza che ha paura del divino ma nella semplice intelligenza dell’uomo che comprende l’assurdità del suo peccato e mosso da un desiderio di purificazione lo confessa per la sua redenzione. La celebrazione comunitaria non deve massificare l’atteggiamento personale. Quanti sono in un ospedale sono tutti ammalati, ma ciascuno è curato secondo il suo male.
24
Oggi celebriamo il ricordo dei missionari martiri. Il lungo elenco del martirologio pubblicato quest’anno scandisce tutti i giorni con il sangue versato dai nostri missionari. Ogni giorno è imporporato dal loro sangue. «All’improvviso con la morte, la mia vita si farà verità. Finalmente avrò amato!» (Pedro Casaldàliga, Vescovo).
25
Solennità dell’annunciazione del Signore. All’inizio della primavera noi vediamo che tutta la terra si rinnova. Nel fiorire della vita ricordiamo nello stesso giorno l’uomo che fu creato in Eden, il Figlio di Dio che si è fatto uomo e che è morto sulla croce. Tutti questi tre eventi ci ricordano la forza della vita sulla morte.
27
Alla sera incontro con le famiglie presso le suore. Leggiamo dal libro dei Proverbi il brano riguardante la donna straniera (così è chiamata nei Proverbi la donna che seduce e introduce usi estranei). La nostra riflessione si ferma su tante di forme di seduzione legate alla femminilità, non ultima la stessa droga. 
28
domenica V di quaresima. Oggi la chiesa di Grizzana brillava per la presenza gioiosa di ben 17 bimbi! L’opera tenace di sr Angela è stata premiata. All’omelia ci siamo insieme intrattenuti sulla promessa del Signore di trasformare il deserto in un giardino e quindi di avere il cuore pieno di speranza nel Signore.

Al pomeriggio abbiamo tenuto il Consiglio pastorale dove abbiamo svolto i seguenti argomenti. 1) che cosa fare per i più piccoli anche nell’estate. 2) la Caritas. 3) i bimbi dell’India con cui siamo in rapporto attraverso le nostre suore. 4) come sensibilizzare le parrocchie riguardo ai ministeri. 5)anziani soli e ammalati. 6) l’evangelizzazione.
Il nostro cammino deve essere semplice  e deve puntare a quello che in questo momento è da noi raggiungibile perché il Signore ce lo sta mostrando e ci aiuta a raggiungerlo.
30
Oggi celebriamo le esequie di Tullio Parazza, uno degli ultimi coltivatori della terra con cui aveva un rapporto umile e tenace. Egli guardava alla terra come uno che da essa trae il pane e non come un innamorato che contempla la bellezza della natura ma non sa entrare in dialogo vitale con essa. 
31
Le benedizioni pasquali stanno volgendo al termine. La visita alle famiglie è un grande dono anche per il parroco; è prezioso rincontrarsi, salutarsi, aver un momento insieme di preghiera e d’invocazione di pace sulla casa.
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MEDITAZIONE SULLA PASSIONE DI GESÙ

Grizzana, stazione quaresimale, 19 marzo 2004

Amici, con voi ho sentito queste parole; 
anch’io sono un uomo come tutti voi.

Con voi ho ascoltato e ho visto: 

purtroppo non ho visto Gesù;

ho visto il mio vicino, questa chiesa, ecc. ma ancora non ho visto Gesù.

Allora chi ho visto?

Ho visto un pover uomo, errante, senza meta.

In Caino mi sono visto errante, senza meta, costruirmi una città sicura, piena di rumore per far tacere il grido del sangue di mio fratello.

Abele, mio fratello, giace là nel campo, rosso di sangue.
Io fuggo nella mia città, mi nascondo nella mia casa blindata, qui starò al sicuro: gusterò le gioie della vita.

Ma non posso stare fermo, riprendo a fuggire lontano da me stesso, non voglio sentire, non voglio sentirmi.

Vi prego, amici, fate rumore, parlatemi, ridete, ditemi quello che volete ma non lasciatemi solo …

Anche voi ve ne andate? Mi lasciate solo con  il grido che mi la cera l’anima!

Chi è costui che avanza per i sentieri della mia vita con il volto preoccupato di chi ha perduto qualcuno?
Chi cerchi, Signore?

«Cerco Adamo e in lui ogni suo figlio.

Io sono il Figlio di Dio che per te sono divenuto il Figlio dell’uomo.
Ti ho visto uscire, piangendo, dal paradiso di delizie dove ti avevo creato a mia immagine.

Ma come riportarti là dove tu non avevi più il diritto di entrare?

Ho voluto ripercorrere i tuoi sentieri irti di spine, spargere il tuo sudore per mangiare il tuo pane di afflizione e darti il mio pane di vita.
Ho sparso le tue lacrime e ho raccolto il tuo pianto da quando sei uscito dal grembo materno fino ad oggi. Sarò io a raccogliere le tue ultime lacrime, ad ascoltare il tuo respiro, a chiudere i tuoi occhi per aprirli nelle delizie del Paradiso ritrovato.

Ho visto la tua angoscia quando il peccato, sciolta la sua subitanea dolcezza, ti propinava goccia a goccia il suo veleno di morte, ho ascoltato i tuoi accusatori pronti a ucciderti con pietre; allora mi chinai e sulla polvere della tua morte scrissi le parole della vita.
Passai, ti vidi abbandonata e nuda e ti coprii col mio manto e ti dissi: Vivi!».

«Signore, il mio errare è terminato, sono davanti a te.

Tu solo puoi mondarmi, dare luce ai miei occhi, togliere la sordità al mio orecchio, sciogliere il nodo della mia lingua».
« Lo voglio! Sii mondato!

I miei servi ti toglieranno queste vesti sordide che hai indosso; la prima veste, quella più bella, che da sempre ho pensato per te, è pronta.
Con il capo profumato dal crisma dello Spirito,

l’anello al dito, i calzari ai piedi,

vieni, facciamo festa: la mensa è pronta».

A SCUOLA!

Voi che dovreste essere ormai maestri per ragioni di tempo, avete di nuovo bisogno che qualcuno v'insegni i primi elementi degli oracoli di Dio e siete diventati bisognosi di latte e non di cibo solido (Eb 5,12).
La scuola biblica

Dopo aver presentato la vita e le opere di s. Gregorio magno presentiamo ora la sua personalità
GREGORIO  I

(540-604)
Psicologia: Fisicamente gracile, psicologicamente debole, depresso e facile al catastrofismo, il pensiero di Gregorio è segnato dal decadimento della miseria e dalla morte. I motivi di preoccupazione erano oggettivi coi barbari che premevano ai confini del patrimonio di san  Pietro. 
Gregorio, preoccupato di difendere l’umanesimo latino e i suoi valori, si spaventava molto più del dovuto. A tale scopo è interessante ascoltare quanto detto nell’ultima omelia su Ezechiele:

«Nessuno mi rimproveri se ora pongo fine ai miei discorsi, perché come tutti potete vedere, le nostre tribolazioni sono cresciute oltre misura; da ogni parte siamo circondati dalle spade e temiamo imminente il pericolo di morte … come faccio a parlare dei sensi mistici della sacra Scrittura se non mi è consentito vivere?». Questo stato di angoscia non lo rese mai passivo e rinunciatario, ma per amore di Dio e ad imitazione di Cristo, fu sempre attento alle vicende umane, nelle quali intervenne per sconfiggere la scorrettezza, l’ingiustizia e la violenza..

Gregorio e la Bibbia: Nella sua opera di scrittore e di uomo d’azione emerge chiaramente l’esaltazione della Bibbia, considerata parola di Dio all’uomo, strumento di cultura cristiana, nutrimento per gli umili e motivo di stupore per i dotti. Per Gregorio la Bibbia è il libro che rivela il nostro destino; in esso l’uomo trova la sua vocazione.
La predicazione della parola di Dio è considerata l’arte delle arti ed è il compito primario del pastore di anime.

Gregorio e l’invisibile: La speranza della misericordia di Dio sempre l’accompagna, come pure la paura della sua giustizia. La morte del Cristo ha indebolito la potenza di satana, figura antagonista, nemica di Cristo e della Chiesa di cui Cristo è il capo. Nell’insidioso cammino terrestre, gli uomini sono aiutati dagli angeli e guidati dai vescovi e dai sacerdoti, fino allo scontro finale fra la potenza e la misericordia di Dio da un lato e la malvagità del satana dall’altro.

La morte per chi ha seguito i comandamenti non è un salto nel nulla, ma l’approdo al regno di Dio. Gregorio predica l’esistenza dell’inferno nella sua materialità e durezza. Quanto al purgatorio si tratta di un periodo di purificazione; di conseguenza egli sottolinea l’efficacia dei suffragi per i morti. Per quanto riguarda la risurrezione dai morti egli sostiene la dottrina tradizionale: essi risorgono in carne ed ossa.

Gregorio papa nel medioevo: Di lui è stato scritto: «Testimone prezioso di un’epoca tragica, ha insegnato e vissuto al purificazione del cuore, la penitenza, l’umiltà, la continua conversione ed un amore esigente verso Dio e verso gli uomini».

È stato asceta e mistico, esegeta, pastore, scrittore di vaglia.

Sul piano storico, letterale e pastorale la personalità di Gregorio è basilare per comprendere il passaggio tra l’antichità e il medioevo, in un epoca decisiva e di grande significato per l’occidente e l’Europa. Per le cose suddette è stato dichiarato: «Porta sul medioevo e fondatore del papato medioevale» (Daniele/Giorgio Maccaferri).

(fine)
Saluto a Maria

1 Ave, Signora, santa regina

santa Madre di Dio, Maria

che sei vergine fatta Chiesa.

2 ed eletta dal santissimo Padre celeste,

che ti ha consacrata

insieme col santissimo suo Figlio diletto

e con lo Spirito Santo Paraclito;

3 tu in cui fu ed è ogni pienezza di grazia

e ogni bene.

4 Ave, suo palazzo,

ave, suo tabernacolo,

ave, sua casa.

5 Ave, suo vestimento,

ave sua ancella,

ave sua Madre.
S. Francesco
Bacheca

Orario Messe domenicali (gennaio-aprile): ore 8:30 Veggio; 9:45 Grizzana; 11:00 Stanco.

Celebriamo la Pasqua del Signore il 4 aprile. 

Il Cero pasquale, simbolo del Signore risorto, brillerà fino alla Pentecoste: «Riconosciamo nella colonna dell'Esodo gli antichi presagi di questo lume pasquale che un fuoco ardente ha acceso in onore di Dio.  Pur diviso in tante fiammelle non estingue il suo vivo splendore, ma si accresce nel consumarsi della cera che l'ape madre ha prodotto per alimentare questa preziosa lampada» (Preconio pasquale). 
È stata istituita una commissione preparatoria per i ministeri, che si è riunita la prima volta il 13 marzo presso la casa delle suore per esaminare la possibilità di creare ministri e diaconi nelle nostre parrocchie.
È necessario studiare bene il nostro territorio e creare una sensibilità al riguardo sia nelle parrocchie che nel consiglio pastorale.

Presso la parrocchia, per chi lo vuole acquistare, è a disposizione il commento al libro di Giobbe curato da don Giuseppe Ferretti. Copia rilegata (€ 23); copia in brossura (€ 14).
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